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Ogni 
Giorno MONITORE DEL POPOLO 

is 
irai» 

IN PROVINCK' * f 

Sprdiln fianco di posta. Ut 
Prezzo anticipino di mi trlntellTf 

Bete. 1. 50. 

EHSEWE * 
Strada S. Sebastiano, Nimvro til, prinjo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le JVWIHMC comiuceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spalilo fi» ^ i iì' i"f"a 
Pruz/,0 » ii'riimt-i (li mi Irime.Ure 

Fraaclii 7. 50. . 

JVapoà 28 Febbraio 

ATTI UFFICIALI 
EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOJA *c. 

Sulla proposi/Jone del Consigliere di Luogolc-
nenza pel Dicastero delle Finanze; 

Veduto V articolo 3.° del Decreto del di 8 gen
naio del corrente anno : 

Udito il Consiglio di Luogotenenza ; 
Abbiamo, decretalo e decretiamo : 
Art. 1. È detcrminata per era la somma di lire 

un milione , aprendosi un crcdi.lo suppletorio sul 
bilancio passivo del'Dicastero delle Finanze , per 
le provincie napoletane, per assegnarsi in questo 
anno a titolo di sussidii slraordinarii per sovvenire 
alle più disastrose conseguenze delle passale ca
lamità politiche. 

Art. 2. La suddetta somma è messa a disposi
zione del Gabinetto della Luogotenenza e dei Di
casteri delle Finanze, di Grazia e Giustizili, degli 
Affali ecclesiastici, e della Istruzione pubblica,del
l'Interno ed Agricoltura e Commercio, dei Lavori 
Pubblici e dello Polizia a rate eguali di lire cenlo-
venticinqujmiila ognuna per ciascun Dicastero, e 
pel Gabinetto di Luogotenenza. 

Ari. 3. Il Consigliere di Luogotenenza pel Dica
stero delle Finanze ed i Consiglieri degli altri Di
casteri sono incaricati dell'esecuzione del presen
te Decreto • 

Napoli 17 febb 1801. EUGENIO DI SAVOJA. 
Il Cons, del Die. delle Fin. LATERZA. NIGRA. 

—Con decreti de' 23 febbraio : 
Sono nominati no' dazi indiretti i sigg. Pasquale 

Cerio e Luigi Campolienli a conlroloro di2 classe, 
e Giovanni Possa a tenente di 1. classe, da entrare 
tulli in pianta alla prima vacanza. 

Sono promossi nelle officine conlabili presso la 
Gran Corte dei Conti a Prorazionale con ducali 30 
al raose il sig. Antonio Imperiale ; ad uffiziali di 
liquidazione con ducali 15 i signori Giovanni Pa-
lumbo e Domenico Mollino ; e ad uffiziali di con
tabilità con ducati 12 i signori Andrea Salzano, 
Giovanni Amante e Giuseppe niellino. 

Sono promossi nella Dire/ione generale del Gran 
Libro: ad uffiziale Capo di riparlimenio il sig. Gio
vanni Greco; ad ulliziali capi di sezione 1 / rango 
i signori Ferdinando Sassi, Gennaro Pugliese e 
Costantino Villani ; ad uffiziali capi di sezioni 2.° 
rango i signori Errico Quinavalle , Carlo Petra e 
Carlo Scarlafoglia; ad uffiziali di 1. clas.se 1. ran
go i signori Giacomo Ricciardi e Filippo Viscalalc; 
ad uffiziali di 1. classe 2. rango i signori Giam
battista Menna, Pietro Severino e Francesco Smi-
ragJia ; ad ulliziali di 2. classe I. rango i signori 
Michele de Vai, Antonio Genovese ed Achille Ver
dicchi ; ad ulliziali di 2. classe 2. rango i signori 
Alfonso Caracciolo , Luigi Pionatì e Gaetano To
relli ; ad uffiziali di 3. classe!, rango i signori 
Vincenzo Quarlulli , Luigi Targani e Nicola Man-

i cini ; ad ulliziali di 3. classe 2. rango i signori 
Giuseppe Piccioli e Carlo Giambelli; a soprannu-
nierarii di 2. rango i signori Cesare Mirenghi e 
Francesco Marancio ; ed a soprannumcrarii di 3. 
rango i signori Francesco Ricci, Achille Cuomo , 

Salvatore Palumbo, Federico de Carlo ed Alfredo 
do Martino. 

Il signor Gennaro Avarelli, verificatore del re
gistro e bollo, è destituito.' 

Il signor Francesco Bruci, ricevitore nel circon
dario di Malora, è tramutalo in'quello di Melfi, in 
luogo del sig. Clemente do Claris di cui si ac
cetta la rinunzia. 

Il signor Giuseppe Contestabile Ciaccio è rein
tegrato nella carica di ricevitore circondariale , e 
destinato al circondario di Taranto , in luogo del 
signor Francesco d'Ayala-Valva esonerato per la 
sua olà minore 

Sono destituiti i signori Andrea Thommasia da 
Conlroloro de' dazii indiretti, Filippo Gallo da Ri 
cevitore del fondaco dello privative dì Tropea, e 
Giosuè de Angelis da Commesso presso la Gran 
Dogana. 

Il notaio in Nìcastcro signor Domenico Aliberti 
è reintegrato nell'ufficio di notaio ccrtifieatore nel 
distretto medesimo, dal quale fu rimosso per causa 
di libertà politica. 

.11 signor Raffaele Campanile ènomìnalo Conlro
loro de' dazii indiretti di 1. classe, da entrare in 
pianta alla prima vacanza. , 

Il sig. Salvatore Scialoja, applicalo di 1. classe 
presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Com
mercio di Torino, è nominalo Ispettore de' Dazii 
indiretti di 2. classe, da entrare in pianta alla pri
ma vacanza. 

Il signor Filippo Giordano è nominalo Ricevitore 
di I. classo dei dazii di consumo, in luogo del si
gnor Gennaro de Liguoro messo al ritiro con la 
pensione ai termini di legge. 

— Il signor Giandomenico Romano, Uffiziale di 
Riparlimcnlo del Dicastero di Grazia e Giustizia è 
stalo, con Decreto del di li) volgente, nominalo 
Giudice della G. C. civile in Napoli, continuando a 
prestar servizio nel Dicastero medesimo: e con lo 
stesso Decreto al giudice di G. C. criminale con le 
funzioni di Uffiziale di Riparlimento nel ridetto Di
castero, signor Carlo Capomazza, sono stali accor
dati grado, onori e soldo di giudice di Gran Corte 
civile. 

ATTI UFFICIALI ARRETRATI 
( Continuazione vedi il n. 1!H) 
DICASTERO DELL' INTERNO 

(Movimento nel Personale della Questura) 
—Con decreto del 28 gennaio 1861 il signor Giu
seppe Paliotla è nominalo Rettore del presente Li
ceo di Lucerà, in luogo del Canonico D. Giuseppe 
Ziccardi destinato ad altro ufficio. 

- Con Decreto de' 1G febbraio sono promossi a U-
scieri Soprannumeri del Dicastero di Polizia i si
gnori Stanislao Ritondalc, Vincenzo Annarumma e 
Pasquale Sansone. 
—Con Decreto de'16 febbraio il sig. Salvatore Vcr-
niere è nominato Usciere del Dicastero medesimo. 

Con Decreto della slessa data gli Uscieri Sopran
numeri del Dicastero di Polizia signori Luigi Cami
cia, Michele Culillo, e Francesco Gcrigionc sono 
promossi ad Uscieri proprietari del la Questura del
la Città e Distretto di Napoli ; 

I signori Raffaele Avallonc, Teofilo Sperino, o 
Placido Prisco sono nominati Uscieri della Questu
ra medesima ; Francesco Saverio Ciampi è nomi
nalo Guardaporta della Questura suddetta. 

Sono nominati portalettere della stessa Questura 
Francesco Magnetti Paudolfo attuale portalettere 
ed Antonio Fontebasso; 

Giuseppe de Roma, Tommaso Baiano, Gabriele 
Durante e Francesco de Roma sono confermati 
noli' uffizio di Banditori della Questura suddetta. 

—-Con Decreto della medesima data Domenico Ri
tonda Usciere soprannumero del Dicastero di Poli
zìa è nominato portiere dì un uffizio di Sezione, 
della Città" di Napoli ; 

Ludovico Dolce, Federico Contatili, Luigi Mor
mora, Cosimo Postiglione, Francesco Bollanlonio, 
Francesco Tancredi, Luigi Raspino, Giuseppe de 
Vivo, Diego Ambrisini, Gioacchino Marino Basile, 
Giuseppe Torre, Nicola demonio, e Teodoro Cle
mente sono nominali portieri degli Uffizii di Sezio
ne della Citta di Napoli ; 

Pasquale Conte e Gaetano Forestiero, Uscieri 
Soprannumeri del Dicastero di Polizia, sono no
minali portieri dogli Uffizii dei Dipartimenti intor
no la Città dì Napoli; 

Gaetano Maiello, e Felice Caldea sono nominati' 
portieri degli uffizi dei Dipartili! intorno la CilUà 
dì Napoli ; 

Raffaele Grimaldi e Vincenzo Brescia uscieri, e 
Gaetano Parlati portalettere dellaJQueslura di Na
poli sono nominali portieri degli uffizi Distrettuali 
di Pubblica Sicurezza della Provincia di Napoli. 

—Con Decreto dei 16 andante ò conceduto il ritiro 
al serviente del Dicastero di Polizia Gennaro do 
Lucia con l'intiero soldo, accordandogli la sanato
ri i pel tempo clic manca al compimento degli anni 
di servizio richiesti dalla legge, avendo egli inco
mincialo a servire il 20 settembre 1821 ; 

Il serviente soprannumero Pasquale de Lucia è 
promosso a serviente proprietario; 

Antonio Romano vien nominato serviente del Di
castero medesimo. 

—Con Decreto della stessa data, sono messi al riti
ro gli .uscieri della Questura, liquidando la pensio
ne di giustizia, signori Michele Parlati e Tommaso 
de Donalo. 

i E messo al ritiro il guardaporta della Questura 
stessa Frahcesco Slromillo con l'intero soldo, ac
cordandogli la sanatoria pel tempo che manca al 
compimento degli anni di servizio richiesti dalla 
legge, avendo egli incomincialo a servire il 20 selT 
.ombre 1821. 
t 1 

PARLAMENTO ITALIANO 
ELENCO 

DEI DEPUTATI ELETTI PER PROVINCIA NELLO SQUITTINÌ» 
GENERALE DEL 20 GENNAIO I 80 I E IN QUELLO DI BAL
LOTTAGGIO DEL 3 FEBBRAIO SUCCESSIVO. 

( Continuazione vedi il n. 194) 
24.'I7irciMe—14 Deputati. 

107. Firenze Santa Croce. Ricasoli bar. Betti
no. — 108 Firenze San Giovanni. Ginori Lisci 
marchese Lorenzo, —109. Firenze Santa Maria 

http://clas.se


Novella. Prof. Emilio Cipriani. —171. Borgo S. 
Lorenzo. Cav, Busacca Raffaele. — 172 Campi. 
Mari avv. cav. Adriano,—173. Empoli, Salvinoli 
doti. Antonio. 

17*. Pistoia 1 co» Ctafnvr. Baflotoìrieo. 
173. U. 2. Id. f ««ciò dolt, DldflCO —176. 

Ponlassieve. àntinori marcii. Nicola. — 177. Pra
to. De Pazzi C Guglielmo178. fiocca Sfascia
no. Pasini avv. Valentino.—170, S. Cacciano. 
Corsi comm. avv. Tommaso. —180. S. Minialo, 
Menichctti avv. Tito. 

23. Forlì — 4 Deputali. 
181. Forlì. Albicini conte Cesare. — 18?. Ce

rnia. Saladini conte Saladino. 183. Rimini 
Conte Salvoni Vincerlo.— 184. SanC Arcangelo 
Rognoli o^v. cav. Oreste. 

20 Genova — 13 Deputati, 
1851. Genova 1. coli March. \ inceuzo Ricci. 
180. Id. 2. id. Gen. Nino Bixio. 
187. Id. 3. id. March. Giovanni Ricci.— 

188. Albenga. Monticelli march. Pietro. —189. 
Cairo, SonguincHÌ prof, apollo — Ìl)Ó. Chiavari 
Castagnola avv, Stefano. — 191. Amiedecimo. 
Negrotlomnrch. Lazzaro. —< 191 liapatte. Avv. 
Mollino. — 10ì. Becco. Camrelo Michele.— 194 
Savona. Pescelto oolonn. Federico. lO'S. Levante 
Bò cav. prof. Angelo. —196. Sipezia. Persano vi
ce ammiraglio conte Carlo. 197. faltri. Castelli 
Demetrio. 

27. ftirffeiill *• & Deputati. 
f<18. Sciacca Friscia Saverio — t'99 Mvona 

Carini Gem. Cav. Giacinto—200 Aragona Cognata 
Ntalfcto — SOt argenti Amari Prof, omerico — 
20a GmicaUi Wónules Bégtrio hwone Vitov 

28. Grosseto e Isola ilell'Ell»»  2 dopatati'. 
2*>3 Grosseto Morandmi ihg. cav. Giovanni. — 

204 Scansano JWeasoll Vincenzo colonnello. 
29. livorrto — 2 Deputali. 

20& lAvwtDo Cattedrale FabrizI avv. Giovanni 
— 20tì Livorno San Pietro e Paolo Maloncliini 
colann. Vincenzo1. 

30. Lucca — S deputati. 
S50T. Luem Vegezai Ruscalla c.iv. Giovenale" — 

208 /targo a Mmbzano Sinibaldi prof. — 209 Ca
p»HiHOifi"Avv. Del Re Isidoro — 210 Pescia Ga
leoni avv. cav. Leopoldo — 2lljPie(rosaTttoBichi 
corrte. Gerolamo 

31. Macerata — 5 deputali. 
212 Macerato Pantaleo™ doli. Diomede 213 

Camerino cav. I Oremto Valerio — 2 l'i W'canaii 
litiganti Bellini Rullino'— 213 S. Severino Luzzi 
marchese Carlo — 2I6 lUenlinO Ricci marchese 
Matteo. 

32. Massa © Carrara — 3 deputali. 
2?] 7 Mmm e< Carrara Ctiechiari gen. Domenici 

— 218 Caslelnuovo di Garfagna'na Pelosi cav.Eu
geìiio —219 Ponti emoli Giuliani. 

33. Messina 8 deputali. 
2.20 MislrelUi Salomone Giuseppe — 221 Nas» 

Anca Bar. Francesco *• 222 Patti Dottore Beno
lami  223 Caslrorcale Sacoliero Giacomo —224 
Milazzo PirasinoDomerv co. 

22,1», Messina* 1 coli. Natoli barone. 
221» id. 2 id. Farina Giuseppe. 
227 Francavìlla lulcrdonato avv. Giovanni. 

3i. Milano —18 deputati. 
22* Milano 1 coli. Trezzi dott. Ambrogio. 
M® id. 2 id. Tcfo'o cav. Carlo. 
5*30 id. 3 id. Mosca avv. Antonio1. 
231 id. 4 id. Sirtori geh. Giuseppe. 
2,(2' id. 5 id. Ciahlini gen. Enrico. — 233 

AbfHategra*so Correnti comm.Cesare — 234 Bor
peifo1 Levi doli. Davide 233 Busto Arsiate Turati 
BVV. Carlo — 230 Codogiio Pasini avv. Valentino 
— 237 Caggiono Arconati maicliesc Giuseppe — 
238 Desta Allievi ca». doti. Antonio — ?MTCal
terali» Rostelfi avv. Francesco — 240 Gorgonzola 
Cav. Cnpcllari Della Colomba. —241 LodtColom
bani ing. Francesco '242 Melegnano Conle Gui
do Borromeo — 143 Monza Lissoni cav. avv. An
drea — 244 Rho Castelli barone Luigi — 243 Vi
mercate Masstìfani doti. Tulio. 

$3>. Modena >* 3 deputati. 
240 Modena 1 colfc. Mainatisi cav. Giuseppe. 
247 id. 2 id. Tonollì avv. Ignazio — 248 

Carpi Menotti Achille — 249 Mirandola Popoli 
conle Carlo —250 Pavidlo Parenti avv.Giovanni. 

(continua) 
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CRONACA NAPOLITANA 
—Si parla di progetti di nuove strade perittfjratì
ditfe la città. Possiatfo essere ceni che questt pfo
getti non partono dal Municipio. ( Progicstb f 

•* §«a Altezza il Principe di Carignano m un* 
carrozza montata alla Dumont, è andato ieri a Yi
silare i lavori della Strada Nuova, tante volte in
terrotti. S. A. ha dato ordini positivi perchè sieno 
condotti ben presto a fine. 

— Sappiamo che gl'infermi di tifo petecchiale 
venuti da Gaeta, sono slati distribuiti in varii 
Ospedali Militari ; come pure quelli che erano in 
deposito sopra S. Elmo affetti medesimamente 
scendono ogni giorno a Napoli negli Ospedali. 

Di tal maniera si corre molto pericolo che il 
morbo non si propaghi contagiosamente negli 0
spcdali e fuori. 

Pare che il Governo avesse dovuto pensarci, e 
destinare un deposilo separato per quest' infelici 
alimi dal tifo. Qtfcsto esige l'interesse della pub
blica igiene; e noi portiamo fiducia, che, comun
que abolita la Commissione di Salute sinora esi
stente, nondimcuo voglia mollerei pronto riparò il 
dicastèro dell'' interni). ( Spettatore Meridionale ) 
ii In lliiiittiilÉliiiWiiiiiiliilliiiiiliili''IIHIIiillll ululi l i ' IHHi f t f iTl 

NOTIZIE ITALIANE 
CATANIA 

— Indirizza fine l'asso'cia/ione patrioliica di Ca
tania, rlél suo entusiasmo pòi1 la Vittoria di Gaeta, 
ha vo'talO ed inviato al Generale Cioldini. 

Al generale Enrico Cialdifiii 
GehWàWI 

TJrTallVo baluardo d'ella tirannide è Crollalo ! 
Sili ntt'fli di Grtela sve'ntòra il crociato vessillo tri
colore ■> Gloria a« Voi'l ! 

A Caslelfidardo V Dalia vi amò disruttore delle 
ban'dè ptonTflìcié, Vendicatore degli oltraggi d' un 
jìeWerale'straniero : da Gaeta voi potete proclama
re, come un di Napoleone : Il doihinio dei Borbo
ni è finito I 

Oh! da'qui à Roma non è che un passo 1 L'o
slbcòlo più temuto è superalo. Alle quindici de 
corazioni n' aggiungerete un' aIira sul Campido
glio. 

Dà Venezia1 ci divide il terribile quadrilatero, 
ma Voi mostraste al mondo come gì' Italiani ab
battono le ròeelid dei tiranni. 

L' associazione patrioliica d> Catania a nonle di 
qheslo popolo vi saluta dall' Elna tra i suoi libe
ratori ! 

Deliberato hvCatania addi 14 fehbraio 1861 
Il Presidente : Salvatore Maiorana 

Il Seg Giovanni Previlera.
t ò l t i l o 

SENATO DEL REGNO 
Torino, 23 febbraio 18 >1 

— Il Senato del Regno nella tornala di ieri sì è 
definitivamente costituito mediante la nomina dei 
segretari e questori nelle persone dei senatori 
D'Affililo—Arnolfo—Cibrario e D'Adda Segretari, 
e dei senatori Di Pollone e Orso Serra Questori. 

Ila poscia deliberalo circa la risposta al discor
so della Corona, che venne commessa all' ufficio 
di presidenz.f. 

Ila per ultimo sfabililo di riunirsi oggi negli uf
fizi per la verificazione di altri titoli di nuovi se
natori e per 1' esame della proposta di legge con 
cui S. M. Yiliorio Emanuele II assume per sé e 
suoi successori il titolo di Re d'Italia ; 

E di tenere martedì prossimo 20 corrente pub
blica seduta t fissando il seguente ordine del 
giorno : 

1 Relazione sui titoli de' nuovi senatori. 
2. Progetto di risposla al discorso della Co

rona. 
3 Discussione dello schema di legge per cui 

S. M. Villorio Emanuele II assume per sé e suoi 
successoli il titolo di Re d'Italia. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
— La Camera è còrtvoéata pe'r lunedi piossirrio 

2S1'febbraio all' 1 dopo mezzogiorni onde proce
dere alla Verificazione dei poteri. 
—Il concerto" vocale e islrumcntale dafo per cura 
del Municipio di Torino nell'inaugurazione del 

Parlamento italiano, ha avuto luogo ieri sera nell» 
migreifJgfie'sale deJP Accademia filarmonica. 

Gli Anglisti Fisfj.cli S. M, le LL. AA. RB. il Prin
# é DiWberto. di Plemontèf Amedeo Duca d'Aosta, 
Badarne Maria Pia e S. A. l\. la Duchessa di Ge
nova onorarono «ella loro presenza questa splen

. didissirna riunione. Intervennero a questa brillan
te società moltissime signore elegantemente e ric
camente abbippe . Presero parte al concerto, di
retto dal maestro Bianchi, i più distinti artisti del 
Teatro Regio, la Tiliens, la Barhol, la BarlaniDini, 
Giuglini. Guieeiardi, Vialetti, ecc. ecc. 
— Nell'assumere il titolo di Re d'Italia il nostro 
sovrano conserva la denominazione di Fitlorio 
Emanuele li, siccome il suo antecessore conser
vò il titolo di Amedeo II nel salire al trono di Sur . 
degna. Mi si assicura che tale deliberazione non 
fu presa se non dopo lunghe discussioni, volendo
si du alcuno — e credo giustamente —die il Re 
eletto assumesse il titolo di Pif.orio Emanuele I 
re d'Italia, Si è saviamente disposto di sopprime
re la vieta formula per la gYatia ài Mb, nò que
sta vertS sostituita da altro'formula" di sorta, fi ti
tolo riescirà per tal modo pia maestoso nella sua 
stessa semplicità. (Pefseuerama) 

— La Gazi. Uff. del Regno d'oggi ha i seguenti 
decreti rtaii. 

Saranno pubblicate e"d avranno vigorìe, nelle 
Provincie1 dèli' isola di Sicilia la legge del'28 ghi
gno 1834, n. 1731 concernente la promulgasi oné 
e pubblicazione delle Leggi ed il relativo Regola
mento in data 30 stesso' mese,già vigenti nelle al
tre Provincie del Régno. 

Dafo a Milano, il 12 fcbbrato'liBM. 
— Sarà pubblicata ed avrà vigore nelle Provili 

eie dell' Isola di Sicilia la Legge 1 ottobre 1859, 
n. 3027 che regola i rappoili ghindici fre le anti
che « le nuove Provincie del Regno. 

Le disposizioni di procedura contenute in della 
Legge saranno applicate alle scnrammenlovalo 
Provini ie in quanto siano conciliabili colle norme 
di procedura in esse vigenti. 

Dato a Milano, addila fehbraio 1861. 
— Gli accritlolici delle Proviftcvc dell' Isola di 

Sicilia godranno di lutli i diritti civili e politici 
che spellano agli allri cittadini. 

Dato a Milano, addi 12 febbraio 1861. 
— L'individuo arrestato per essersi intruso Be

gli stalli dei deputali , in occasione della seduta 
reale, chiamasi Calciano Antonio, e si dice pitto
re e poeta; certo egli è che dà segni di alienazione 
mentale. 

— Oggi è stala trasportata all'ultima sua dimo
ra la salma del valente ai lista Gustavo Modena. 
Accompagnavano il funebre corteo i generali Co
senz, Medici, Bixio, Turr, il signor Brofferio in
sieme con un gran numero di suoi colleglli in 
giornalismo; gli studenti preceduti dalla bandiera 
tricolore; un gran numero di artisti drammatici e 
di canto. 

MILAtCt 
— S. E. il Governatore di Milano ha ripresi i 

suoi ricevimenti del lunedì nel palazzo di Go
verno. 

ESTIUZIONE DELLA LOTTERIA CIVICA 
DI MILANO 

—Jeri (2L) il Municipio/li Milano procedeva alla 
solenne e pubblica estrazione della Lotteria per 
da nuova Piazza del Duomo, nell'Aula della distri
buzione dei premii in Palazzo Brera , coli' inter
vento del Sindaco, dèlia Giunta e della Commis
sione governativa. Lo slesso Governatore assiste
va all' eslrazione. Si fece dapprima il riconoscì
men'o dei 30!) numeri dulie serie e dei 1000 nu
meri dei biglietti che furono collocali nelle rispet
tive urne. Poscia si diede luogo all'estrazione, in
téressantissima il primo giorno per 1' entità delle 
\incile. La sorte, anziché le bramo individuali, 
volle favorire il nobile scopo della Lotteria, in 
modo che la maggior parie dei premi principali, 
fra cui i due primi, toccò al Municipio medesimo, 
forse per V ammontare di circa 7OO,M0 franchi. 
Né ci è molti» a stupire di ciò, quando si pensi 
che dei 300,000 biglietti appartenenli alla prima. 



( in j 
gìuocala ne rimasero invenduti 329j633. Di que
slp risonato ci rallegriamo, perchè sarà fòmite a 
continuare I* impresa, e perclje, qn capitai rag
guardévole rimane a disposizione del Comune 
iijllariè'se, per dar vita ai progetti e incominciare i 
primi tqyori della piazza monumentale, 

Il pubblico, atti atto dal curioso, e dicasi pure, 
ghiotto spettacolo, accorse in folla nella sala del
l'estrazione, che non bastava a capirlo; il popolo 
l'.acealcava nel cortile, nella contiada attigua, 
tutta orecchi ad udire i numeri fortunati, precè
duti da suono di trombo ed annunziali da stento
ree voci. Nella'grand'aula un tubatore di cartel
lo riscosse applausi per la fonante precisione della 
voce, la quale mancatagli una volta, come accade 
a tutti i virtuosi, suscitò anche le grasse risate 
dell' udi/orìo. 

Ecco il risultalo delle estrazioni. 
ELENCO DEI NUMERI VINCITORI 

DtUA ClVléA LOT.TF.IUX 
M'er la nuova I»laz/.a del «uomo di Milano 

««tratta il 21 fcbfo. e successivo. 
A.wogr. 
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(continua,) 

— Il sovrapposto elenco dei numeri [già òsi'alti 
procede da quello che pi imo in qrdìne progressi
vo vincê OÙjOOO franplu sino(a tutti quelli inclu
sivamente che non vìncono più che 1,000'fraudili 
Secondo i giornali di,Milano i due premi! mag
giori s.arcbberojoccajli al Municipio (l̂ MUanO; se
condo la Gazzetta d\,,Milano il premio di 100,000 
frarichi, uno di 23,000, quattro da 10,000 e setto 
da 2,000 sarebbero toccali a piìvali portatori. 
1 La pubblicazione ufficiale di tutta la, scHe dei 

5,0J0 numeri vincitori verrà falla, giusta il pro
gramma della lotteria, nel giornale diMilano la 
Lombardia entro otto giorni dopo P ultima éstfa
ziono e vi si ripelerà poi due, volte. 

C A P R E R A 
— Leggiamo nel Paese: 

UNA LETIER\ DI GARIBALDI 
Potènza 23 (ebbraro 1861. 

Sig. Direttore 
Abbia posto nel pslro Giornale, sempre tenero 

delle cqsedi qpesta provincia, ufìdfrecentè lettera 
del General Garibaldi. Amo la si pubblichi, e come 
non superfluo documento di storia contemporanea, 
e comeìhulo^utorevolo a più leali giudizi! circa 
uornini e cose. 

Vostro con istima M. L. 
Sig. Giacomo Racciòppi — Potenza 

8 Rammento che presso Lagonegro vidi i pro
dittatori provvisori della Lucania — fra i quali il 
nostro Niccola Mignogna—che mi fornirono spon
tanei' Ducati seimila pei bisogni della Patria. 

!< Quéste paroje sgannino gì'illusi, e facciano 
zittire quei parchi nel fare e nel dir così alteri che 
volerilieri azzannano ogni qualunque riputazione. 

« Sempre vostro con affetto 
Caprera 6 febbraio 1801. G. «aribaldi. » 

ROMA 
— Lettere di Roma, in tlaia del 20, recano es

sere stato pubblicalo un proclama, il quale annun
zia che Vittorio Emanuele sarà quanto piima pro
clamato Re d'Italia in Campidoglio. 

Parecchi individui sono Stati esiliati. 
Il fermento raddoppia. „ 

_II papa ha Ordinato la pubblicatone delle cor
rispòfidenze diplomatiche per rispondere di gover
no francese. 

Lo spirito pubblico continua ad essere àgilàtfs " 
simo in Roma. (Qazk. di Tor.) • 

—,La Gaz&etta dell'Umbria ha da Roma 4& 
febbraio : t, . ( 

SLparla di una Nota di.Gavour al cardinale An
tonejli iti cui gli ingiunge nel lenirne di giorni 
dieci di sciogliere lo truppe che ha riordinalo, al
trimenti veni od invadere anche la Provincia Ro
mana, eccello Roma, ni quale effetto sono.dispopl» 
già 30,000 uomini. V Inghilterra ha protestalo 
contro la Fi ancia (forse d'accordo ) per il suo 
prolungato intervento, in seguito cii che la.Fra^i
eia ha intimalo al Papa di cedere alla atonia, na
zionale, altriinenle permetterà l'invasione Piemon
tese, menire la decisione della Caìneia di Parigi ^ 
stala favorevole alla unione italiana,. Spero che le 
cose siano al loro sviluppo. Dio lo voglia 1 

Leggesi ncile ultime nolì/.iedella Patrie,udii: 
Una gran quanlilìj dì giornali Italiani ed inglesi 

cjie si pcrupano dell' opuscolo del signor di La
guerroiiière,,ne traggono l'induzione che la po
litica francese lende ad abbandonare II potei e 
temporale del papa ed a rilìrare da Roma le no
stre tiuppe., Ci pai'C utile di dichiarare che quesle 
interpretazioni, che sembrano i| risultato di iiqa 
speeje dì parola d' ordine, sono ffssolulamentè 
erronee. La poljlica del governo francese, quadri
sulla da tulli gli alti, da Udii i documenti, è evi
dentemente contraria alle speranze clic coiti gior
nali propugnano così rumoi osamente , e quanto 
all'opuscolo, di cui si cerca snaturare lo spirito» 
la sua conclusione è detcrminata più precisamen
te che mai da questo pas^o : , , 

« l'indie duri il fuiiesto antagonismo che s' e 
crealo tra forze, la cui unione lisponde a tanti in
teressi, l'Italia 0 il papato temporale non trove
ranno le condizioni de) loro equilibrio. Si uqjsca
110, e da questa alleanza uscii à la loro comune 
grandezza 11. 

Noi abbiamo la convinzione che, fino a che le 
potenze cattoliche non siano riuscite a trovare fina 
combinazione che operi questo ravvicinamento, la 
Francia non si crederà sHolla dal dovere di pro
tezione ch'essa compie a Roma presso il Santo 
Padre. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Leggiamo nel ConstiMionrtei: 
Annunziammo la riunione della confercnzajier 

la Siria. Provocala essa dbl governo imperiale, Tu 
chiesta alle grandi potenze europeo con una (In
coiare del sig. ThouVenel nel 18 (li gennaio. 

Il ministro degli affari esteri ai rappresentanti 
dell'imperatore a Londra, Berlino, Pietroburgo, 
Fietmii e CòsldhltnopoH. 

Parigi, 18 gennaio 1861 
Signore, noi ci avviciniamo ài termine stabilita 

dalla convenzione dei 5 dello scorso settembre 
per la durala dell' occupazione della Siria. Più. 
volle ebbi a trattenervi sulle intenzioni del gover
no deìl'imperatoro su questo argomento. Investi
to della missione di mandar ad elicilo le Risolu
zioni comuni, vogliamo anzitutto adempiere le 
condizioni a cui ricevemmo questo mandato. Tut
tavia, per questa stessa ragione, prima di lasciare 
là Siria, consideriamo come un dovere il mettere 
le potenze in grado di esaminare d'accordo se la 
partenza del coipo di spedizione al tempo conve
nuto pò«sa effettuarsi senza pericolo per la tran
quillila del paese e su questo fatto Ci sembra op
portuno rivolgere la foro attenzione. 

Le potenze nùn si proposero alcutlo scopo po
litico nella Siria e il governo dell'imperatore si 
associò interamente al loro pensiero. Esse fanno 
un'opera di umanità: è essa compiuta? 1 gabinetti 
conoscono, come noi, lo stato delle cose e sanno, 
con quanta lentezza sia procedutala pacificazione 
finora. La commissione istituita a Beirut doveva 
imp!ima piovvedere alle necessità più urgenti pro
vocando da una parte riparazioni, dall'altra casti
ghi. Questa non era tuttavia che una paile del 
suo assumo e non la più importante. Essa doveva 
altresì raccogliere e proporre alle potenze gli e
lememi del nuovo assestamento che si tratta di 
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combinare col governo ottomano per l'amminisdra- I 
alone della montagna. InfallLquetlo lavoro,6 il 
«empimento IndispcnsaMflg dliulVi le a |rc pfov-
irisìoni già prese od a prèndere di jeorriuiiè accor
do colla porla. Finché nWè tì"dn1pttl(||sif uò'dirc 
non si $}« ratio nulla polche, Mtìcrslalo di disor- * 
«line in cui sono tutte le cose «ella Siria, l'essen
ziale è di fissare le condizioni del nuovo governo 
<lcl Libano, e questo è altresì quanto vollero le 
potenze. 

Non solamente questo volo non è soddisfallo , 
ma la commissiono arriva appena al termine dello 
questioni di i ('pressione e d'indennità in ciò che 
«onceme il Libano. Per alita parte non è ancora 
definitivo l'accordo sullo indennità a prendere a 
Damasco e la Porta manifesta l'intenzione di avo
care a Costantinopoli la soluzione di tale questio
ne. Del riordinamento amministrativo in verità si 
cominciò a parlare in abboccamenti confidenziali; 
ma i delegati, assoibiti da* altre cure, non si sono 
ilnoia trovali in grado di trattarlo ulflcialmenlc e 
sarebbe dilIlcilexJcterminare il momento iucui po
tranno comunicare alle potenze il risuliamenlodci 
loro sludi. 

Finalmente, signore, la stessa incertezza elio 
questi rilardi cagionano al riordinamento del Li
bano mantiene gli spiriti in uno stalo di ansia e-
strema e i ragguagli che abbiamo ci l'anno temere 
che la partenza delle nostre ti lippe non sìa segui
ta da nuovi disordini, se ha luogo pvimachè si sia
no prese le disposizioni necessarie per guarentire 
la sicurezza delle popolazioni. 

Stante tali considerazioni tulli i gabinetti com
prenderanno che ci sfa mollo a cuore il disunpe
gnare la nostra risponsabililà. Se per una parte 
noi intendiamo rimanere fedeli alle stipulazioni 
definite nella*conferenza, dall'altra non vogliamo 
punto che ci si possa liniproverare di non avere 
indicati i pericoli che crediamo scorgere. 

Noi siamo dunque indotti a chiedere alle po
tenze che facciano conoscere su questo argomento 
i loro pensieri, menandoci -801111)110011101110 di 
esprìmere il nostro nelle delihcrnzioni,avcuUo noi 
segnala la cometmono del 5 di settembre, vaio 
a dire allo stesso titolo che gli alili gabinetti. 

Per l'insistenza nostia u spingere i lavori della 
commissione provammo quanto desiderassimo di 
sgombrare la Siria al tempo stabilito, ed anche 
oggi nessuno vedrebbe con soddisfazione più sin
cera che le circostanze ci permettessero di colo-
jirc questo disegno. Se le potenze credono clic si 
debba proiogareil termine dell'occupazione, a-
vendo accollato di fornire l'effettivo del corpo di 
spedizione, non negheremo cerlameule di conti
nuare i sacrifizi che c'imponemmo per prestare al 
sultano la coopcrazione delle nostre truppe ; ma 
nel caso in cui le potenze avvisassero convenire il 
designare una ó parecchie di esse per partecipare 
a questa missione, noi saremmo presti ad accetta
re il loro'concorso. 

Panni, signore, che il mezzo più naturalmente 
indicalo per istabilirc un accordo su questi diversi 
punti ; sarebbe il convocare una conferenza. Se 
questa idea ottiene l'assenso del gabinetto d i . . . 
vi prego a farmi conoscere ciò al più presto ed io 
provocherei la riunione dei plenipotenziarii losto-
cliò mi sarebbe giunta 1'adesione delle diverso 
Corti. 

Vogliale dar lettura e lasciare al signor., copia 
di questo dispaccio, che dirigo egualmente ai rap
presentanti dell'imperatore a... 

, Segnato THOUVENEL. 
— Si parla d' una grande dimostrazione fatta a 

Parigi per indurre l'imperatore a ritirare il corpo 
d'occupazione stanziato a Roma. (Il Progresso) 

— Necrologia. 11 barone do Crousellhus, già 
pari di Francia, già ministro dell' istruzione pub
blica e dei culti, 0 membro del Sonalo, e morlo a 
Parigi il 19 corrente. 

— Tribunali. Leggesi nel Monit. Univ. del 20: 
Il tribunale civile della Senna ha consacralo te

sté quattro udienze ad una causa che ha vivamente 
attiralo 1'attenzione pubblica. Trattasi della do
manda per conto, liquidazione e spartitnenlo della 
successione di S. A. 1. Monsignore il principe Ge
rolamo, intentata dal signor Gerolamo Bonaparle-
JPalerson e dalla signora Elisabetta Palerson sua 

I madre rondo S. A, 1. Monsignore il principe Na- I 
polconc, unico ende di suo padre in seguito alla 
rinunzia di S. A. 1, Madama, la principessa* Ma
tilde. , , ' , 

Dopo aver sentito l'avv. Bonier* per gli allori e 
l'uw. Allpu per X A. 1. Mi ns. il principe NapoleO' 
ne, e le conclusioni dell'avv. imperiale McrvCllleux 
Duvignaux, il tribunale ha, nell'udienza del 13 di 
questo mese, pronunziato la semenza seguente: 

(Si ottono i conàtderando) 
Per questi molivi donnina la sentenza): 
Dichiuiala signora Elisabetta Palerson e Gere 

Inino Bonupai te suo figliuolo non anuncssibili nella 
loio domanda; li dichiara decaduti; 

Ordina che in margine all'alio del 19 luglio 1860, 
COIRTI nenie la dichiarazione d'accettazione sotto 
buicllcio d'inventario folla da Geiolamo Bonaparte 
della successione di S. A. I. il-principc Gerolamo, 
sarà fatta menziono della predente sentenza; 

E condanna gli allori nelle spese. 
GRANllliE'lTAGIN'A 

— Il Principe Napoleone partirà quanto prima 
per l'Italia. 

Londra. — Howard, nella Camera dei Comuni, 
domanda se il Governo impiegherà la sua influen
za per impedire a Vitloiio Emanuele un'tillcrioie 
efliisioncdl sangue, e se si chiesero ai diplomati-
ri in Dalia ragguagli sulle misure-prese pel lisla-
bilinn nlo dell'ordine. 

Loid Russell risponde ch'egli riconosce il co
raggio e l'umanità sarda , ma constala gli filli di 
grande severità usali, e vede coti dispacere che 
siensi fucilati briganti romani. Russell è convinto 
che il Re dcsidcia che la guerra sia condona colla 
più grande umanità. Il Governo ricevette ieri la 
notizia che, dopo la resa di Gaela, l'ilalia meridio
nale è liunquillu come l'Italia del settentrione. 

SPAGNA 
— Il Monileur Universel del 21, reca nel suo 

bollettino: 
Annunziasi da Madrid, che una nuova conven

zione sarebbesì conchiusa tra la Spagna e il Ma
rocco pel pagamento deirindenniladiguerra.il 
Marocco si obbligherebbe con qucsla convenzione 
a compiere immediatamente il pagamento della 
metà dell'indennità, vale a dire 200 milioni di rea
li. Le dogane di Tanged 0 Mogador sarebbero ipo
tecale per malleveria del pagamento del rimanente 
debito, compresi 40 milioni dì reali per interessi e 
spese di occupazione. Tetuan sarebbe sgombrala 
entro un tempo determinalo. 

Il ministero doveva render conto alle Cortes di 
tali negoziati. 

— Il signor Sagosla doveva fare un'interpellan
za sugli avvenimenti d'Italia.Essa pare aggiornata, 
in causa, dice VEspana del 15, della caduta di 
Gaeta e della malattia del signor O'Donnell. 

BAVIERA 
— Da tre 0 quattro giorni, si è sparsa la notizia 

che l'ex-re di Napoli, colla regina ed i principi, 
verrebbe a prendere stanza nel nostro Stalo. Un 
dispaccio ufficiale però, arrivato oggi da Roma al
la nostra Corte, ci fa sapere che, pel momento, il 
re non ha deciso a qual partilo appigliarsi.L certo 
però che uè la Spagna, né Vienna saranno scelte 
per luogo di loro dimora. 

Questa sera sono qui arrivati circa 100 soldati 
tedeschi del disciolto esercito del re di Napoli , 
tra i quali trovatisi 54 bavaresi. Diccsi che questi 
saranno incorporati nei nostri reggimenti. Frattan
to però si è (ormalo un Comilalo,il quale provve
de pel loro mantenimento, trovandosi essi sprov
visti d'ogni cosa. 

VARIETÀ 
STATISTICA BORBONICA 

— Leggiamo nel Galignan's Messenger del 19 
febbraio quanto segue: 

Ora che il re Francesco e la sua famiglia ban la
scialo il territorio delle Due Sicilie, si compula che 
sono in esilio non meno di cinquantacinque mem
bri della famiglia Borbone, dei seltontoqualiro di
scendenti diretti 0 collaterali di Luigi XIV. I cin
quantacinque sono i seguenti: 

I Borboni di Napoli, consistenti del già re Fran
cesco, cjnojie fratelli e quattro sorelle; gli zìi di 
esàt maJÉtal prìncipe di Qipua e due figli, conte 
dÈ Aqulla'e due figli/ contendi Trapani e cinque fi-
glìfftì prozfa'di détto Francesco, ossia la già regina 
Maria Amalia vcdfiva"di Luigi Filippo; la duchessa 
di Berry; la duclitesà di Salerno; e da! ultimo una 
cugina-germana la duchéssa d'Aumale: totale ven
tisei. 

I Borboni di Spagna, ossieno: l'infante Don Gio
varmi e due figli: totale (re. 

t Borboni di Francia, cioè il conte di Chambord, 
la duchessa di Parma e i suoi quattro figli: in 
tutto sei. 

"I Borboni di Francia della branca orlcanese, vale 
a dire il conle di Parigi; il duca di Charlres; il duca 
di Nemours coi suoi quattro figli; il principe (Ir 
Joinville e due figli; il duca d'Aumalc e due figli; 
il duca di Montpcnsier con sei figli; totale venti. 

Diciannove Borboni non sono in esilio, cioè: 
quelli della famiglia reale di Spagna, in lutto se-
rfi'ct; l'Imperatrice del Brasile (nata principessa di 
Napoli;; la duchessa Augusta di Sassonia-Cobur-
go-Gota ( nata, principessa d'Orleans); e il duca 
Carlo III di Parma, infante di Spagna, if quale ab
dicò. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(•Agenzia Stefani) 

— Napoli 21 . Torino 2C. Parigi 25. — 
Lord John Russell dichiara, che il Governo 
Turco non crede più necessaria l'occupazio
ne francese nella Siria. Nondimeno l'Amba
sciatore Turco ha dichiarato: che se le po
tenze ne desiderano la prolungazione per un 
periodo limila lo. ne riferirà a Costantinopoli. 
Il rapporto ebbe luogo, ma nessuna decisio
ne si è ottenuta. 

Fondi'Piemontesi, IS . 75. a 16. 00. 
Tre per conio francese, 68. 05. 
Quattro e mezzo idem, 97. 05. 
Consolidali Inglesi, 91.,3j.4. 
Vienna 25. — Metalliche, 65. 20. 
— Napoli 21. ( s e ra ) . Tornio 27. Pari

gi 21 . Agrani 26. — Il Comilalo di Agram 
ò deciso di pregare l'Imperatore di aprire la 
Dieta Croato Slavo Dalmata e di farsi incoro
nare in A gram. 

— A'apott 28. Tonino 27. Parigi27. Vien
n a . JHoslar 25. — Gl'insorti di Tenibazar in 
5000 uniti ai Montenegrini hanno invaso Ri-
hor,ucciso 50 Turchi 0 parecchie donne,sac-
cheggialo e incendialo. 

Fondi Piemontesi, 15. 70. a 15. 15. 
Tre per cento francese, 68. 90. 
Quattro e mozzo idem, 98. 00. 
Consolidati Inglesi, 91, 1[8. 
Metalliche austriache, 65. 15, 

_ _ _ _ _ 

1IEV0LVEKS FKMCESl 
Bronzati, fr. 110 Bruniti, 100 

Dirigersi all'Officiò della Bandiera IU-
liana, dove sono visibili i campioni. 

BORSA DI IAF0LI 
28 FEBBRAIO 

R. Nap. 5 per 0J0 78 4J2 
4 per O/O 61 374 

R. Sic. 5 per q/0 78 ÌJ 
R.Pierri.» » a 16 1J2 
R.Tosc. a » » S.C. 
R. Boi. » » » s . a 

11 gerente EMMANUELE FARINA 
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